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I ragazzi 
di Pistoia 

«scoprono» 
come si fa 
un giornale 

PISTOIA — Nell'ambito delle 
iniziative di « Pistoia ragaz
zi ». e in particolare nel con
testo dell 'attività promossa 
dalla Biblioteca dei ragazzi. 
200 alunni di nove class: de! 
le elementari hanno compiuto 
una ricerca sul temi dell'in
formazione (come nasce un 
quotidiano, quali sono 1 mec
canismi ecc ». Il programma 
della Biblioteca ha npropo 
sto la ricerca condot t i l a n 
no scorso su « scri t tura e ci
viltà » ampliandola e inte
grandola con 11 tema « scrit 
tura e comunicazione ». 

Da qui la visita alla sezio
ne egizia del Museo archeolo
gico di Firenze, una antica 
cartiera di Poscia e quella 
di Pi tecco. l'Ufficio Restauri 
della Biblioteca Nazionale 
C'entrale di Firenze Proiezio
ni di diapositive hanno con
sentito di inserirsi nel mec
canismo quotidiano della vi
ta di un grande giornale, di 
apprendale .attraverso parti
colari delle opere pittoriche 
di tutti 1 tempi, gli s t rumenti 
di scrit tura e ì prodotti bi 
bliografiei. 

Da questa esperienza verrà 
fuori un giornale completa
mente redatto e impaginato 
dai ragazzi facendo cosi del
l'esperienza un vero e prò 
prio « laboratorio » di produ
zione culturale che servirà a 
dare allo s t rumento Bibliote
ca il significato che gli è 
proprio, quello di un grande 
deposito di informazioni e co
noscenze per comprendere. 
anche at traverso l'esperienza 
del passato, i problemi del 
presente. L'iniziativa non è 
però rivolta esclusivamente 
nll'aspetto tecnico dell'infor
mazione. ma anche alla co 
noscenza del lavoro dell'uo
mo. nel suo apporto creativo. 
nella vicenda umana che sta 
dietro ad ogni conquista e 
progresso tecnico. 

Una intera classe ci ha 
bombardato di domande che 
non sono s ta te rivolte soltan
to al settore tecnico, ma an
che ad argomenti politici. Ra
gazzi a t tent i e curiosi, dispo
nibili ad approfondire ogni 
risposta non sufficientemente 
chiara. Le lotte operaie del
la Lima e dell'Ital-Bed. sono 
stati gli argomenti affrontati 
insieme e quella del compro
messo storico, del futuro po
litico del Paese, dell 'operato 
dall 'Amministrazione comu 
naie nei confronti della 
scuola. 

Rispondendo alla domanda 
se il nostro giornale aveva 
fatto dei servizi sui problemi 
dei ragazzi, abbiamo ricor
da to quello realizzato con I 
bambini di Montevettolini du
ran te una mastra dei loro 
quadri sulla Resistenza tenu
ta a Monsummnno. e come 
loro stessi, mentre fornivano 
1 dati sull'iniziativa, realiz
zarono tut to il servizio foto 
grafico per i! nostro giorna
le. « Chi firmò l'articolo? » è 
s ta ta la domanda più imba
razzante. 

« Parlerà del nastro incon
tro? » è s ta ta quella più im
pegnativa. Ai ragazzi della 
scuola elementare di via Go
ra abbiamo risposto che la 
decisione aspetta alla reda
zione. 

CONCLUSA L'INCHIESTA SULLA TRADIZIONE EDITORIALE TOSCANA E LE NUOVE CONDIZIONI DI LAVORO 

Quali risultati emergono 
dalla lunga indagine sull'edi
toria toscana svolta su queste 
pagine dal 25 gennaio ad og
gi? Con gli editori toscani 
abbiamo soprat tut to voluto 
parlare della cultura tosta 
na, del loro rapporti con gli 
intellettuali della regione. 
delle loro prospettive nell'am
bito di uno sforzo per il rin-
novimento della soc.eta. 

Vedi imo qual è s ta to il 
giudizio sulla cultura toscana 
e sui rapporti con essa 

Ha detto Vanni Paolotti. 
consigliere delegato della Le 
Monnler: « Non è più ipotiz-
ahlle un rapporto prioritario 
con la cultura toscana, nel 
momento in cui questa appa 
re minoritaria rispetto al pa
norama nazionale e decentra
to rispetto alle fonti primarie 
della comunicazione di mas 
sa. D'altra parte non esistono 
nella nostra regione veri e 
propri " gruppi " o enti tà 
d i lu i ra i ! aggregate e omoge 
nee ». 

Tris tano Codignola. consi
gliere delegato della Nuova I-
talla. r.coi dando l'isolamento 
in cui pieferiscono v.vere gli 
intellettuali floientim. ha ag
giunto: « In queste condizioni 
è .-.empie s ta to difficile oiga 
nizzare la cultura anche se la 
ci t tà per altri ver.->i ne è ri 
dondante. Storicamente la 
città ha vissuto e vive in un 
volontario provincialismo e 
chi vuole uscirne, come !a 
Nuova Italia ha tentato di 
fare fino dal 192."). va incon 
tro a grossi problemi. Cultu
ralmente Firenze si muove 
poco e questa non e deca
denza ma stato "o rgan ico" . 
L'Ateneo — insiste Codigno-
la — è sparpatrliato nel tes
suto cittadino, disarticolato, e 
11 plinto più nero è la sua 
totale separatezza rispetto al
la società, al territorio. La 
situazione di stasi che ho 
descritto crea ostacoli impal
pabili, di atmosfera. Non 
siamo mal stati né abbiamo 
voluto essere una casa fio
rent ina. ma è paradossale 
che i nostri rapporti siano 
più stretti con il resto del 
paese che con la città dove 
abbiamo sede ». 

Per Mario Guai-aldi è appa
rentemente indifferen;e s tare 
a Firenze. « Certo — egli dice 
- - mantengo moltissimi rap 
porti con l'Università, gli Kn-
tl locali e l gruppi culturali. 
ma si t ra t ta di contatt i per
sonali, che non implicano 
quasi mal un rapporto cor
retto ». Per Guarà Idi le re
sponsabilità sono politiche. 
La sua casa cerca « un radi
camento politico-culturale In 
un territorio su cui le forze 
di sinistra hanno una delega 
di governo. Ma c'è scarsa ca
pacità e volontà di capire le 
cause dell 'attuale stat .cità. 
non c'è politica culturale ca
pace di mettere in moto 
meccanismi che rompano ad 
esempio l'isolamento dell'U
niversità. favorendo confronti 
con una politica regionale 
che sia finalizzata e che non 
si limiti ad aprire un ombrel
lo protettivo e rassicurante ». 

Alla Sansoni, pur nella 
perdurante incertezza di linea 
e di prospettiva, i dirigenti 

Un'editoria in trasferta 
in una città disattenta 

Un rapporto fino ad ora asfittico tra Firenze e i suoi editori - Del resto la produ
zione libraria toscana è attestata su una linea aristocratica - Nessuno si de
dica al racconto, al romanzo, alla poesia - Pochi contatti con l'ambiente cul
turale regionale - L'unico mercato di massa rimane ancora la scuola 

hanno detto: « Certo la San 
soni non trae molto dal
l'atmosfera culturale della 
citta, t i anne i rapporti orma: 
consolidati con l'università 
e molti docenti ». 

Sul ruolo che l'editoria 
toscana può svolgere nel
l'ambito di uno sforzo per il 
i innovamento del paese le i-
dee sono meno precise. 

Per Paoletti « A Firenze 
non si può fare industria cul
turale. Tutt i ormai ne cono
sciamo i fatti e I misfatti. E' 
destinato alla sconfitta chi 
pensa di poter competere, da 
qui, con i centri maggiori. 
chi tenta di imporre a Firen
ze un'editoria di rapido con
sumo. Siamo lontani dall'in
formazione di prima mano. 
lontani dalle fonti. Ma un'e
ditoria più meditata, sposata 
sul versante della critica e 
del ripensamento, è possibile. 
anzi è più facile da realizzare 
in questo clima ». 

Per Guaraldi, che sembra 
non dubitare delle sue scelte 

produttive e culturali, biso
gna superare il ghetto della 
libreria. « Il giro nazionale -
ha detto - è una trappola, 
un rituale di élite. Occorre 
trovare un modo diverso di 
diffusione capillare, anche se 
su un territorio piccolo, ri
stretto ». E' necessario — ag
giunge — un progetto politi
co di intervento. Alla Sanso 
ni, e ci pare molto grave, si 
limitano a progettare l'utiliz
zazione del vecchio catalogo. 
e in pratica non sembra es
serci in cantiere nessuna 
produzione nuova. 

Se Codignola, Guaraldi e i 
dirigenti della Sansoni fida 
no. sia pure in modo diverso, 
in un intervento degli Enti 
locali, diretti dalle dorze de 
mocratiche, per rivitalizzare 
il circuito culturale o per 
creare un diverso rapporto 
fra università e territorio. I 
dirigenti della CLUSF met
tono l'accento, più realisti
camente. sulla crisi finanzia
ria degli Enti locali, che sa

crifica senza pietà le spese 
tacoltative, come quelle cul
turali. 

L'indagine fra gli editori 
toscani conclude la sua pri
ma tappa. Bisognerà, in tem 
pi brevi, allargare il discorso 
alle altre ca.se editrici che 
non abbiamo potuto interpel
lare. ai lavoratori, ai sindaca
ti. alla Lega delle Cooperative 
che mostra da tempo un vivo 
e reale interesse per i pro
blemi editoriali. 

L'editoria fiorentina con la 
quale abbiamo svolto e ap
profondito il discorso è nel 
complesso slegata dalla realtà 
del territorio e dall 'ambiente 
sociale e culturale in cui o-
pera. E' quasi un'editoria in 
trasferta che sta a Firenze. 
ma che potrebbe comoda-
niente. forse più comodamen
te. s tare altrove. Il giudizio 
degli editori sulla cultura 
toscana è negativo. Da ciò 
rinasce un interrogativo a cui 
anche tut te le forze politiche 
dovranno dare una risposta: 

! è possibile un'iniziativa per 
| r idale slancio creativo alla 
! cultura deila regione? Quali 
I possono essere ì suoi pie 
! supposti ? Sono Firenze e la 
[ Toscana destinate soltanto 

alla custodia di antichi valori 
| e antiche carte anche per 
l offrire ozio estetico al turi-
i sino di lusso ? E' probabile. 
i d'altronde, che una cultura 
i toscana ci sia. ma che sia 
I appunto toscana (con tutto il 
i rischio del provincialismo) 
I mentre altre culture, in altre 
i regioni, abbiano valenza na

zionale. E' per questo che la 
grande editoria sta altrove. 

• che altrove si è affermata u-
; n'industria editoriale di con

sumo che. nonostante tutto, a 
[ nastro avviso, ha compiuto 

più fatti culturali utili che 
j misfatti. 
l S tna dubbio, e questa è 
l un 'al t ra conclusione certa. 
I l'editoria toscana, nel suo 
1 complesso, non svolge la fun-
! zione essenziale dell'editoria 
< contemporanea, che vive in 

una società di massa in cui 
la preparazione culturale si 
estende sempre di più e che 
è quella di mediare la ricerca 
o creazione intellettuale con 
il consumo culturale. La prò 
duzione delle aziende fioren
tine non tocca quasi mal in
teressi generali ma interessi 
limitati a finitori specialistici 
o a meicati determinati- gli 
psicologi, gli storici, gli stu 
denti universitari, i genitori 
eletti negli organi collegiali, 
ecc. Non è. del resto, un ca
so. ma una conferma di 
questa linea aitstocratica. che 
nessun editore fiorentino si 
dedichi al romanzo, al rac
conto. alla poesia. Le opere 
che possono essere di tutti 
sono fuori del raggio d'azione 
di Firenze. 

La nast ia è dunque un'edi
toria atti. con pochi contatti 
con l'ambiente culturale più 
specificamente toscano (che 
poi pare agli editori quasi 
inesistente), con nessuna c i 
pacità di esseie industria 
culturale. Non possiamo più 
menivigliaici de'la elisi della 
Sansoni, del suo essere ndot-
ta a « colonia », delle difficol 
tà dellv casa Guaraldi. 

Prevalgono Ira 1 nostri edl 
tori le scelte prudenti, la vo 
lontà di stare fuori dalla 
grande contesa che si gioca 
fra il pubblico ili massa 
L'unico mercato di massa 
degli editon fiorentini è la 
scuola, ma è un mercato An
ch'esso specia'i7zato e ancoia 
.sostanzialmente «sicuro ». 
Pensiamo che questa scelta 
sia anche il frutto di una li
mitata capacita unprendito 
riale che è a sua volta con 
seguenza di una limitata pos
sibilità di investimenti e di 
liscino delle case toccane. 
che non è soltanto frutto del
la crisi economica del p.ic.se 
ma anche e soprattut to ca
ratteristica strutturale, stori 
ca. Quando la Sansoni ha vo 
luto superni e ì limili, com 
piendo scelte ovvie per altre 
aziende non toccane, le e 
costato caro. Né sembra che 
il capitale dei grandi sruppi. 
recentemente importato, ab
bia cambiato le (ose Più che 
di grandi investimenti si può 
pai ia ie di spese di manteni
mento che a volte paiono 
sprechi, se non si p e n s a l e a 
piani più ambiziosi. 

Non c'è ancora — d'altra 
parte — un'iniziativa politica 
per a t tuare la trasformaz'one 
di tu t to il settore dell 'nfor 
inazione. Il discorso, lo ab
biamo detto, va continuato. 
ma bisogna, appunto, farlo 
correttamente, cioè in termi 
ni politici. Disponiamo nella 
regione di un'editoria nife 
no i e ai compiti che l 'attuale 
sviluppo sociale e politico 
della Toscana e del paese ri 
chiedono. La situazione va 
cambiata. Che cosa si può 
fare per mutar la? 

Francesco Golzio 

(i precedenti articoli dell'in
chiesta sull'editoria sono 
comparsi mercoledì 2ó gen
naio. martedì 'Al gennaio. 
venerdì 3 febbraio, mercole
dì 8: mercoledì 15 e merco 
di 22 febbraio) 

teat rosette 
, - > . ^FIRENZE 

• * Affratellamento — Fino 
a domenica 26 la Coo|>cra-
t; \a Nuova Scena prescn 
la: « La soffitta dei ciar-

5> latani », di Vittorio Fran-
s ceselli, regia di F. Ma

cedonio. scene e costumi 
di Hnino Garofalo. Da 
mercoledì 1 mar/o il tea
tro dell'Elfo in « Le mille 
e una notte ». regia di Ga
briele Salvatore. 

Humorslde -- Fino a do
menica Livia Cerini in: 

. « .Mi riunisco in assem
blea >. di Livia Cerini e 
Umberto Simonetta. Dome
nica lo spettacolo è alle 
17. 

Pergola — Proseguono 
fino a domenica (giorno 
di doppio spettacolo, al
le lfi.:io e alle 21.1.")) le 
repliche di * La vita die 
ti diedi t> di Pirandello. 
por la regia di Massimo 
Castri, con Valeria Mo 
riconi. Da martedì Car 
melo Bene m « Riccardo 
III secondo Carmelo He 
ne ». 

Rondò di Bacco -- Mar-
tedi d.mostra/.one pubbli
ca di Augusto Moal MI 
<r11 teatro detili oppressi» 
Ingresso riservato ai soci 

Andrea Del Sarto — lai 
eia l'oli m « In casa fuo
ri casa alle porte di casa » 
domenica alle ore 21. 

Teatro Verdi — « Un an
gelo calibro 1) >, di Nino 
Marmo. con Rosanna 
Schiaffino, repliche fino a 
domenica 

Piazza Elio Della Costa, 
teatro per ragazzi: * Gio
chiamo al giornale, co

struiamolo ». Domenica al
le ore 0. 

AREZZO 
Lucia Poli. « In casa 

fuori casa alle porte di 
casa ».. questa sera alle 
ore 21. 

EMPOLI 
Al teatro Shalom, *Pro 

cosso por magia» di Apu-
lieo di Madaura, regia di 
Renzo Giovnmp'otro. que
sta sera alle ore 21.15. 

LIVORNO 
Lunedi 2? la compagnia 

Nuova Scena in « La sof 
fitta dei ciarlatani ». di 
Vittorio FraiKOM'Iii. Al 
teatro 4 Mori. 

LUCCA 
Oggi e domani, t L'idio 

ta » di Dallaguicoma da 
Dostoevskij, con Bruno 
Cirino e Leda Ncgroni. 
regia di Aldo Trionfo. 

MASSA 
Giovedì 2 mar/o, alle 

ore 21.1.1 » Processo por 
mag'a >\ regia di Ronzo 
G'ovampiotro. 

PRATO 
Pio-oguono all'Istituto 

Matjnolfi le ropluac di 
Le Baci anti * di Huripi 

<ie. regia di Luca Ronco 
ni. un i a interprete Ma 
risa Fabbri. 

Teatro Metaslnsio - Da 
martedì * lvir.co IV * di 
Piranck Ilo. per la regia 
di Giorgio De Lullo, sto
no e costumi di P or Lui 
gì Pizzi Con Romolo Val 
li e Marisa Belli. 

cinemasette 

Una scena del film tedesco « La ballata di Siroszek », 
di Werner Herzog 

FIRENZ-
Cnstello — Combina il 

ciclo monografico su Luis 
Buiìuel con <r 11 fantasma 
della libertà «• (sabato 2-1 
e domenica 2(ìi; « Il fasti 
no discroto della borf fre
sia » (martedì 2R). 

Colonnata — Per il ci
clo * Cinema di qualità de
gli anni '70 » *• Il deserto 
dei Tar tan * di V. Zurli-
ni (sabato 2.5): per il <>-
ciò « il western » « Apa
che » dell'americano W. 
Graham (domenica 2G); 
per il ciclo € autori del 

nuovo cinema della RFT » 
< La ballata di Stros/ok * 
di \V. Hor/.og (martedì 
28). 

Spaziouno — Inizia mar
telli 28 un nuovo ciclo su 
* ( meiiia o t( atro » con il 
pressoché ined.to * Re 
Lear f di G. Kos-ntzev. 

Castello - Per il ciclo 
* \menca Latina > orga
nizzato dal Grup|>o d'inter
vento culturale della Ca
sa dello Studente l'ormai 
classico x Sangue di con
dor » del boliviano J. Sa 
nj nos (mercoledì 1 mar
zo). 

Proposte delle associazioni del tempo libero livornesi 

« Si» ai campeggi evitando 
la congestione della costa 
Essenziale liberare all'uso pubblico risorse naturali e paesaggistiche - Equilibrio tra le esi
genze del turista e delle popolazioni locali - Contributi e osservazioni al PR del Comune 

Cinema 
di qualità 

dal 2 marzo 
all'Olimpia 

di Vecchiano 
PISA — « Cinema di quali
tà > al cinema teatro Olim-
p a di Vecchiano. aderendo 
• H A proposta del circuito re
gionale del cinema toscano. :1 
comune di Vecchiano ha or
ganizzato duran te ì! periodo 
febbraio aprile un ciclo di 
proiezioni di note pellicole 
Italiane e s t raniere. Gli spet
tacoli sa ranno effettuati tut
ti i giovedì con inizio dc jh 
spettacoli alle ore 21. Que
s to i! p rosramma del primo 
c.clo di proiezioni: 2 marzo. 
« Gruppo di fam.giia in un 
Interno ;• i Visconti >: 9 mar-
io . « Arancia Meccanica 5» 
i K u b n c h ) : 16 marzo. « Profu
mo di donna » tRisi»; 2ó mar
zo. -. Un po:r.er:cg:o di un 
giorno da cani i L u m e n . 30 
marzo. « Tommy * « Russel ». 
fi aprile. « Lenny > • Fos<e » : 
Tt aprile, t Pane e cioccola
to » (Bru^a tn . 20 aprile. 
<-Quinto po'e re w ( L u m e n ; 
27 aprile. « Morte a Venezia » 
iY.sconti». 

* L'iniziativa — spiega un 
comunicato dell 'ammlnlstra-
n o n e comunale vecchianc>e 

tende alla rivalutazione 
dello spettacolo emematogra 
fico come momento di ere 
scita culturale e nello stes 
so tempo come s t rumento di 
critica ». 

Per gestire questi cicli di 
prolezioni si è costituito un 
comitato comunale per la 
gestione sociale del cinema di 
cui fanno par te oltre all>«~n 
mimstrazione comunale ed 
ai propr.etari del cinema 
« Olimpia » anche un discre
to gruppo di giovani che nei 
mesi passati si sono Impe 
g n a u ad allestire 1 prò 
g r a n m L 

All'università 
di Pisa 

una mostra 
della grafica 

di Fattori 
PISA — Riprende, con una 
mostra della grafica di Gio 
vanni Fattori l 'attività del 
gabinetto disegni e >iampe 
dell 'istituto d: storia dell'ar
te dell'università di Pisa ivia 
San ta Cecilia 24». Da gove-
di 2 mageio verranno espo
sti una set tant ina di pozzi 
t ra i quali alcuni di^egiìi del 
Fat tori che cosi Un.scono so 
lo una parte dei 165 fogli in 
possesso del gab.netlo. 

Con questa Iniziativa pren
de il via il programma di at-
t .vità del gabinetto disegni 
e s tampe che prevede per 
quest 'anno, oltre che l'espo-
siz.one dei ricchi fondi di 
grafica m possesso dell'isti 
t u to di s tona dell'.ìrte. ani he 
l'organizzazione d. mostre 
realizzate s?condo la tema
tica eh? è sca tur i t i dai la
vori e dalle indac ni dei ri 
cercatori dell'università. 

E* Ria a huon punto ral le 
s t imento di una mostra di 
disegni, s tampe dipinti do 
cument: e material , relativi 
al gioco del ponte. 

Questa manifestazione sarà 
preceduta da al tre due espo
sizioni di notevole .nteresse: 
la prima presenterà gì: stu 
pendi costumi e le scenogra
fie. del « Casanova » di Fé 
denco Fellini: l 'altra in col
laborazione con un gruppo 
di student. del liceo class-co 
di Pontedera. sarà dedicat » 
a: manifesti tedeschi della 
repubblica di Welsmar. 

Per la fine dell 'anno sono 
1.1 progetto altre due mani
festazioni dedicate ai dipin
ti e disegni di Spartaco Car-
I n i ed a una mostra icono
grafica dell'università 

LIVORNO — Anche le asso-
ciaz.oni livornesi del tempo 
libero: ARCI-ENARS ACLI-
KNDAS. hanno voluto porta
re il proprio contributo al
la migliore defmiz.one del 
nuovo piano urbanistico della 
città, adot ta to dal Comune di 
hvorno nell'ottobre scorso 
attraverso lo strumento delle 
osservazioni al p:ano regola
tore generale. 

Noi documento inviato al
l'Amministrazione Comunale. 
relativo alla localizzazione dei 
parchi di campeggio previsti 
nella cartografia d: nuovo 
PRG. s: afferma tra l 'altro 
« obiettivo di una corretta 
programmazione dell'uso del 
le ricorse esistenti sul t e rn 
t ono del nostro comune è 
quello di tendere ad ur.;> 
ri ccor. c e l i o n e della fa=c:a 
costiera in modo da liberare 
all'u.so pubblico risorse natu
rali e paesaggistiche costi 
tuent : l'essenza stessa dell'at
tività turistica e che un uso 
scoordinato e spontaneo ri
schia d: degradare e depau
perare irrimediabilmente. 

Contestualmente a ciò si 
pone il problema di una v:-
.s-.one integrata dell'uso 
complessivo del territorio. 
espace di truidare ogni s.ngo-
lo intervento al superamento 
di squilibri sociali, econom.ci 
e t e rn tonah . la cui esistenza. 
funzionale al modello d. svi
luppo capitalistico. segna 
profondamente anche il no 
^ r o terr . tono 

Da qui la necessità di una 
valorizzazione e di un recu
pero delle risorse naturali , e 
cnnonr.che e culturali delle 
no.stre colline, e :n particola 
re de: centri urbani che vi si 
trovano, qu.il. emergenze sto
rico culturali venutesi prò 
grcssivamente emarginando 
in seguito al tipo di sviluppo 
economico reg.straio anche 
nella nostra area comprcnso 
naie . 

Il concetto principale da 
seguire nella pianificazione 
del turismo All'aria aperta è 
quello di superare l'isolamen
to e la ghettizzazione che nel

la maggioranza dei casi costi-
tu:scono il dato caratteristico 
di queste attrezzature. 

La dislocaz.one dei cam 
peggi deve essere non solo 
a t tenta alla integrità ed alla 
valorizzazione delle emergen 
ze naturalistiche, paesaggisti 
che e monumentali, ma deve 
altresì guardare a tut te quel
le componenti del rapporto 
quantità-qualità tra natura ed 
interventi, valutando quindi. 
accuratamente. l ' .ntensità 
d'uso e la sopportabilità del 
l'area ste-ssa. pena il suo 
degrado 

Nell'individuazione delle a-
ree per campeggi, occorre 
prefigurare la realizzazione di 
una rete di servizi attenta
mente valutati 

Entrando nel men to delle 
scelte di PRG. il documento 
esprime un giudizio positivo 
per ciò che riguarda lo spo
stamento del campeggio di 
Antignano Miramare: l'area 
capace di accogliere tale 
.spostamento viene indicata 
nei terreni antistanti l 'attuale 
ubicazione, in una nuova zo
na a monte della l.nea ferro
viaria e della statale Aurelia. 

Un insieme di giudizi e di 
nuove indicazioni vengono i 
r.oltre espressi per le altre 
collocazioni prev.ste dalla 
cartografia di PRG; infine u 
na ultima riflessione »'.^r,« ri
volta alla dimensione com 
plessi va dell'intervento deciso 
col nuovo p:ano urbanist.co 
che prevede ben nove parchi 
di campeggio. 

« Una precisa verifica di 
questo livello dimensionale » 
— prosegue il documento — 
« potrebbe essere demandanti! 
ad uno studio più approfon 
dito sul problemi complessivi 
del turismo. 

« Vorremmo pertanto sug
gerire — conclude la nota 
— la proposta di inserire nel 
prossimo programma di at 
tuazione del PRG. la forma
zione di un piano per inse
diamenti produttivi riferito 
ad att ività turistiche ». 

Alfredo Di Bugno 

fmostre 
Alla biblioteca nazionale 

libri figurati inglesi 

) 

Proseguendo nel suo pro
gramma di piccole mostre 
ordinate nell'atrio prospicien
te la sala di consultazione. 
il Gabinetto Stampe della Bi 
bliotcca Nazionale Centrale 
ili Firenze ha recentemente 
organizzato la sua ottava mo
stra: * Il mondo in colore >. 
una rassegna del libro illu
strato inglese della prima me
tà dell'ottocento. Fabia Bor
rirli Salvadori. la direttrice 
del Gabinetto, nonché pre 
Jatrtce del piccolo catalog<» 
stampato dalla siesta Biblio
teca. nel suo scritto in'rn 
du'tiro ci ricorda come prò 
prio dall'Inghilterra, centro 
dello sri/;ippo capitcìlstico 
e dell'espansione coloniale. 
si muovesse anche una ben 
più mile e inerme espansio 
ne. quella del libro illustra
to e dell'incisione. 

Non v'è dubbio che un le
game esista fra questi due 
€ imperialismi >. essendo sta
ti spesso i viaggi, le esplo
razioni. e ogni altra forma 
di turismo meno avventuro
so. compresi poi gli ingre
dienti illustrativi e libre 
schi ad esso connessi, nien
te altro che un corollario. 
una conseguenza di un'occu
pazione militare già in at
to oppure ardentemente de
siderata da porte dei tanti 
che nella terra altrui hanno 
sempre creduto di scorgere 
uno spazio vitale. Sta di fat 
lo comunque che in Inghil 
terra fra gli anni I79fì e 
1S60. gli anni decitivi della 
marineria da sbarco britan
nica. uscirono dalle ca*e e-
ditrici e dalle calcografie 
più di cinquecento opere il 

lustrate, tavole coloratissime. 
illustrazioni dei paesaggi, de
gli usi e costumi non solo 
inglesi ma in varia misura 
di quasi tutto l'emisfero or
mai quasi completamente si
gnoreggiato ed esplorato. 
Non meraviglia ad esempio 
che ad un paese come l'In 
dia vengano dedicate ben 
ventitre opere figurate, e al 
Sudafrica sette seguite da 
Cina e Turchia con sei. Cer
to la conoscenza dei vari 
problemi etnografici e geo 
partitici non era accesa so 
lo da un'intelligenza milita 
reca poiché è proprio dall' 
Inghilterra settecentesca che 
si sviluppa la tradizione del 
viaggio di istruzione cui in 
seguito si piegarono volen 
ticri intellettuali e patrizi eu 
rupei. E' certo pero che nei 
primi decenni del secolo 
scorso a queste scelte com 
pagme di girovaghi bene 
stanti si sostituì prato la 
professionalità delle missioni 
scientifiche. econ->muhc e 
ahimé militari, alle quali. 
continua a informarci la pre-
fatrice. e parteciparono an
che. in qualità di cronisti 
grata, numerosi artisti ». 

Nasceva cosi la moderna 

imprenditoria editoriale che 
vedeva nell'immagine, nel 
reportage, nella tcstimontan 
za visiva, il fulcro di uno 
sviluppo che non faceva 
certo presagire i mass me
dia ma che perlomeno riu 
sciva ad aumentare le tira 
ture e a far esportare l'bri 
e tavole incise. Per quanto 
riguarda la produzione di 
questa prima fase della prò 
dazione del libro figurato a 
cob'ri (con la tecnica dell' 
incisione o dell'acquai rito) 
le tirature non dovei fero es 
sere eccesnamente alte, da 
ta l'estrema raffinatezza del
la cseciwine grafica 

Da questo patrimonio di 
immagini nasce ora questa 
mostra che » ede ordinati 
nelle non capaciti ìxicherhe 
34 stampe, trat'r da alt rei 
tanti ì diurni granducali. Pur 
troppo sia l'e<iguità dello 
spazio. .<ia poi lo scernp-n 
dell'alluvione del 'W hanno 
ridotto di molto le possibili 
là delle citazioni; a causa 
ìopraitu'io deU'all'iri'tne (he 
colpi m'Ali dei libri di gran 
de formalo, fra i quali i 
figurali appunto. r,on è sia 
to pf,ssi!,ilc mettere m mo 
.-tra al'.ri irentaq-iatlro volli 

mi posseduti dalla bih'wteca 
e che il bibliografo H.V Tao-
leji ha elencato in un suo re
gistri sul libro inglese figu 
rato della prima irrtà <l^l 
setolo .Y/.V; quei i ohimi so 
no ancora wl gabinetto di 
re-lauro' Che dire infine 
delle immagini'' 

I/intere<sr delle illustra 
zumi è soprattutto dorumcn 
tano sebbene non manchino 
esempi di indubbio valore 
artistico come qli * interni » 
di Giorne Cruil:<hank d~'.>2 
J ^ v . il eeb'bre disegnato 
re delle opere di Dickens. I.' 
ncclvo curvici) guarda le fa' 
ture delle icsu. la foggia 
delle acconciature, i colori 
del paesaago più che la pe 
riz.a deWinc-sore. nel caso 
poi del * ritratto di un Ot 
tcut'-'to-. inci.~love avor'nna 
da un di ' guo ni W .1. Bur 
cheli. vwag:aiorc del Suda 
(ri a. la menu'gVa ? a\ce 
dall assoluto e trauqwllo 
razzi mo ton t:ii quel ri 
tratto vene porlo- qua~i un 
anrnale de cirro the i.v :.'< 
vo 

Per il rcAo sono immignn 
da icdere diretta ^ciiic. 

Giuseppe Nicoletti 

ALBATR0S T0URS 
Agenzìa Turìstica - Via della Madonna, 60 

LIVORNO - Tel. 0586/26190 

PROPONE 
PER PASQUA 

TUNISIA 5 giorni tutto compreso L. 173.000 
TUNISIA 8 giorni tutto compreso L 196.800 
CALABRIA 5 giorni tutto compreso L 143.000 
JUGOSLAVIA 6 giorni tutto compreso L. 172.500 

Partenze: 25 MARZO 1978 
Termine iscrizioni: 27 FEBBRAIO 
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